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11. Domanda di attinenza comunale Tomic Kaja, di nazionalità croata, domiciliata a 
Losone (M.M. no. 112 del 27.08.2019 - Commissione competente: commissione 
della legislazione). 

 
Il rapporto relativo alla trattanda in oggetto non è pervenuto; il MM sarà pertanto riproposto 
all’occasione della prossima seduta di CC. 
 
 
12. Mozioni ed interpellanze 
 
12.1 Mozioni 
 
Non sono state presentate nuove mozioni. 
 
 
12.2 Interpellanze  
 
A. Interpellanze scritte 
 
Il vicesindaco I. Catarin risponde all’interpellanza scritta presentata dal cons. M. Tramèr dal 
titolo “Recupero plastica”. 
 
Dal 17 giugno 2019 anche a Losone è stata offerta alla cittadinanza la possibilità di 
differenziare la raccolta della plastica mediante l’uso di appositi sacchi e l’interpellante 
chiede al Municipio perché anche per questi rifiuti, alla stregua degli RSU e il verde, non è 
stata organizzata una raccolta capillare (ad esempio una volta al mese, al posto di un giro 
di raccolta del verde). 
 
Come noto, il servizio di raccolta differenziata delle plastiche domestiche a Losone è stato 
predisposto per un periodo di prova, inizialmente fino a fine anno 2019. La raccolta 
differenziata delle plastiche, contrariamente alla raccolta delle altre tipologie di rifiuti 
riciclabili (carta, vetro, PET, metalli, …), non è obbligatoria e soggiace ad apposita tassa 
che corrisponde al costo del servizio svolto a Losone da una ditta privata. 
 
Anche se l’idea della raccolta differenziata delle plastiche piace e molti cittadini hanno 
scelto di far uso di tale possibilità (finora la ditta incaricata ha ritirato due benne piene per 
un totale di 1'700 kg di plastica e tale dato è molto incoraggiante), al momento sussistono 
ancora talune incertezze legate all’effettiva possibilità di riciclo o eventuale modalità di 
smaltimento delle plastiche separatamente raccolte. Il Dipartimento del territorio sta 
effettuando degli accertamenti e nel frattempo ha sconsigliato a nuovi Comuni di introdurre 
tale possibilità.  
 
Per ora quindi il Municipio attende l’esito di tali accertamenti e, una volta noti i possibili 
sviluppi del servizio, provvederà a rivalutare la modalità della sua organizzazione. Si 
sottolinea in ogni caso sin d’ora che i maggiori costi di una raccolta capillare delle plastiche 
sarebbero da considerare nell’ambito della determinazione della tassa pro sacco. 
 
Il cons. M. Tramèr si dichiara soddisfatto dalla risposta. 
 

* * * 
 
Il mun. F. Fornera risponde all’interpellanza scritta presentata dal cons. A. Chiappini dal 
titolo “Ammende illegali per il possesso di cannabis”.  
 
L’interpellante sottopone all’attenzione del Municipio una tematica il cui disbrigo non 
compete direttamente né al Consiglio comunale, né al Municipio. Le procedure di Polizia di 
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carattere disciplinare sono stabilite a livello cantonale e l’Autorità politica comunale non 
viene coinvolta in nessun modo, così come non ha alcuna facoltà di ricevere informazioni 
in merito alle situazioni di polizia che coinvolgono abitanti del proprio territorio. 
 
In particolare anche le misure da adottare in caso di riscontro di possesso di cannabis sono 
emesse dal Cantone e risultano vincolanti anche per la nostra Polizia comunale che, in tali 
circostanze, ha l’obbligo di procedere secondo le modalità stabilite. A sua volta il detentore 
di piccole quantità di cannabis scoperto dalla Polizia può scegliere di far capo o meno alla 
procedura semplificata pagando subito l’ammenda prevista dalle disposizioni cantonali o, 
in caso contrario, di seguire la procedura ordinaria. Nel secondo caso, la Polizia redige un 
verbale di constatazione e la pratica viene trasmessa al Procuratore pubblico che effettua 
le sue valutazioni e stabilisce se esistono o meno i presupposti per procedere ulteriormente 
(da notare che non necessariamente l’esito dell’accertamento del Procuratore risulta un 
“non luogo a procedere”). 
 
Ritenuto comunque che in Svizzera l’acquisto e l’uso di cannabis è e resta illegale, alle 
domande dell’interpellante il Municipio risponde quindi come segue: 
 
1. Due. 
2. No, in quanto finora non è mai stato sollecitato ad occuparsi di tale tematica. 
3. No, in quanto la tematica non è di competenza del Municipio. 
4. No. 
 
Il cons. A. Chiappini si dichiara non soddisfatto dalla risposta, perché anche se solo due, 
queste multe sono fatte illegalmente. Il possesso non è punibile in Svizzera e per il caso di 
solo possesso non si apre nessuna procedura penale, in nessun caso. Quindi in tutto il 
Ticino si continuano a prelevare multe senza nessuna base legale. Ora se il Municipio 
riconosce che due multe sono state fatte senza base legale, dovrebbe risarcire i due 
cittadini lesi.  
 
Il mun. F. Fornera precisa che il Municipio non riconosce che siano state fatte delle multe 
senza base legale. Se così fosse, l’ipotesi di valutare un risarcimento potrebbe anche starci, 
ma non è così. Le disposizioni cantonali applicate in questo caso direttamente dalla Polizia 
costituiscono base legale sufficiente. 
 
Il cons. A. Chiappini precisa che la risposta della Polizia cantonale su “La Regione” è 
carente. Il giornale ha sollecitato la Polizia cantonale a rispondere in merito al possesso di 
piccole quantità di marijuana e la risposta è stata data in base alle multe fatte per il consumo 
e poi sono state specificate alcune conseguenze che si possono avere sempre in caso di 
consumo. Quindi per quanto lo concerne il tema rimane aperto ed è abbastanza grave. Lui 
stesso vive in Svizzera interna, dove le persone hanno preso atto di questo tema e le 
comunicazioni passano. 
 

* * * 
 
Il mun. F. Fornera risponde all’interpellanza scritta presentata dal cons. M. Tramèr dal titolo 
“Radar amici”. 
 
Come giustamente affermato dall’interpellante, attualmente il Comune di Losone possiede 
un radar amico, al momento ubicato in Via Ubrio e in genere posizionato prevalentemente 
attorno all’area delle scuole. 
 
Il Municipio ritiene che tale strumento svolga un importante ruolo di informazione e aiuta i 
conducenti dei veicoli motorizzati a ricordare i limiti in vigore in una determinata area e di 
conseguenza induce ad adattare la propria velocità di conseguenza. 
 


